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OBIETTIVO 

Nella primavera del 
2024 si concretizza il 
desiderio di rendere più 
accoglienti i locali 
dell’Area Radiologica 
situata al padiglione 15 
dell’Ospedale di Udine. 

 

L’idea era di dare vita ad 

un’esposizione permanente di 

opere realizzate da artisti speciali: 

gli utenti del Centro Unico per il 

trattamento dei Disturbi del 

Comportamento Alimentare della 

clinica psichiatrica (CUDICA 

 

DESCRIZIONE 

Abbiamo organizzato un incontro con gli 
operatori del CUDICA e alcuni utenti del centro 
stesso per valutare gli spazi (numero di opere) 
e il filo conduttore delle opere.  Insieme 
abbiamo scelto il tema della luce, intesa sia 
come fenomeno fisico di radiazione luminosa 
sia come simbolo di vita e rinascita.  

 

Abbiamo avuto il sostegno della 

Direzione Ospedaliera e 

dell’associazione Fenice Odv,  

abbiamo verificato la fattibilità dal 

punto di vista della sicurezza.  

E’ stato trovato lo sponsor: una ditta 

locale di articoli per la pittura che ha 

donato al CUDICA il materiale 

necessario (tele, colori, pennelli). 

Il coinvolgimento del progetto Scuola in 
ospedale afferente all’istituto comprensivo 6 di 
Udine e al Liceo Artistico Sello ha permesso alle 
ragazze di avere l’aiuto di un docente di 
discipline pittoriche e grafiche. Lui ha dato una 
svolta incredibile al lavoro con l’idea di 
digitalizzare le opere: ha fatto ricreare alle 
ragazze le bozze su un Ipad, fornito dal Liceo, 
attraverso programmi di grafica digitale. Poi 
sono state preparate le tele con Medium 
pittorici ed è stata eseguita la stampa digitale. 
Alla fine sono stati fatti degli interventi finali 
sulle singole tele a mano con pennarelli e colori 
a tempera. 
 
 

Le artiste si sono confrontate ed hanno 
riflettuto su cosa significasse la luce per 
ognuna di loro. Hanno interpretato la luce in 
modi diversi: come una luce interiore, come 
speranza, come rinascita dopo un periodo 
buio, come una cicatrice che celebra i passi 
compiuti. 
Dopo aver individuato queste diverse 
interpretazioni, hanno iniziato a creare delle 
bozze cartacee. 
 
 
 

Nell'arco di 11 mesi, hanno 

partecipato alla realizzazione dei 

pannelli 18 ragazze, susseguendosi 

nelle varie fasi del percorso. Tutte le 

opere sono il frutto di un lavoro a 

più mani e nascono dall’impegno di 

diverse persone. 

Le autrici non desideravano firmare 
le opere, pertanto hanno creato un 
logo che le identificasse: è nata 
l’immagine di una C (CUDICA) 
disegnata come un arcobaleno 
(simbolo del centro diurno) con al 
centro un lampo di luce (tema del 
progetto). 
E’ stato realizzato un quadro speciale 
con la spiegazione del progetto, in 
modo che chi vedesse le opere 
potesse capire il percorso e la logica 
che ci aveva guidato in queste 
realizzazioni. 

L’ inaugurazione si è svolta in due momenti significativi: 
Un primo momento riservato al personale coinvolto del 
CUDICA e con una rappresentanza delle ragazze che 
hanno creato le opere, durante il quale sono state appese 
le opere nelle pareti da loro scelte. Questo è stato fatto 
per permettere la partecipazione delle autrici senza 
creare disagio o imbarazzo per la presenza di autorità o 
fotografi. 
Un secondo momento di inaugurazione ufficiale, con i 
vari protagonisti coinvolti: i rappresentanti della Scuola in 
Ospedale e dell’Istituto Artistico Sello, i Responsabili della 
SoC di Psichiatria e del Dipartimento Radiologico, la 
direzione ospedaliera, alcuni dipendenti della ditta 
sponsor e dell’associazione Fenice ed altre persone che 
avevano il piacere di intervenire. 

RISULTATI 

Questo progetto ha permesso di ampliare i contesti 
esperienziali degli utenti del CUDICA e di farle 
partecipare attivamente e sentirsi protagonisti di un 
progetto in cui possano esprimersi liberamente in 
un contesto diverso e riconosciuto. 
 

Le utenti del CUDICA hanno dimostrato interesse, passione 
e coinvolgimento nel progetto. questo si nota anche 
dall’utilizzo delle immagini per realizzare degli stickers ed il 
calendario 2025. 
Gli utenti della Radiologia hanno accolto l’invito a rendersi 
partecipi delle opere:  

• un quadro riportava la scritta: “racconta la tua luce” e 
c’era a disposizione una penna per scrivere di proprio 
pugno una parola che fosse significativa.  

• un quadro aveva una riproduzione su biglietto da visita di 
una sua parte (candela) e riportava la scritta: porta via un 
po' di luce”….sono stati portati via 200 biglietti !!! 

 


